
CERASOLI ANNA 
LA SORPRESA DEI NUMERI 
HUMOR, ROMANZI DI FORMAZIONE, SCIENZA; DA 

DIECI ANNI E OLTRE. 

INVECCHIATO DI UN ANNO, MA SEMPRE CON 

I SUOI “PERCHÉ”, FILIPPO È ANCORA IL 

PROTAGONISTA DI QUESTO NUOVO 

ROMANZO DELLA CERASOLI. CON LUI 

L’INSTANCABILE NONNO, SEMPRE PRONTO A 

RISPONDERE ALLE SUE DOMANDE E CHE 

DIVIDE, CON LA MAESTRA GRAZIA, IL 

PRIMATO DELL’ATTENDIBILITÀ. LE PRIME 

RISPOSTE DEL LIBRO, PERÒ, SPETTANO ALLA 

SORELLA DI FILIPPO, CHE SPIEGA 

L’ORIGINE DELLA MISURA DI 360° 

DELL’ANGOLO GIRO E LO AIUTA CON 

L’ARITMETICA MODULARE, IMPIEGATA PER 

CONTARE I GIORNI CHE LO SEPARANO 

DALL’ARRIVO DEL NONNO. IL PRIMO 

SCOGLIO, PER IL NONNO, È LA 

SUPERSTIZIONE DI FILIPPO, CONTRO LA 

QUALE CERCA DI COMBATTERE CON 

DIAGRAMMI AD ALBERO, CALCOLO 

COMBINATORIO E PROBABILITÀ. PER 

CONVINCERE FILIPPO A LAVARSI, DATA LA 

SUA AVVERSIONE PER ACQUA E SAPONE, IL 

NONNO GLI PARLA DELLA CRESCITA 

ESPONENZIALE DEI BATTERI, MA MITIGA LA 

DIFFICOLTÀ DELL’ARGOMENTO CON LA 

LEGGENDA DI UN INDIANO, SISSA NASSIR, 
CHE INVENTÒ IL GIOCO DEGLI SCACCHI. 



CON L’ARRIVO DELLO ZIO MAURO, SI 

DISCUTE DELLA VISIONE DELLA 

MATEMATICA CHE HANNO I RAGAZZI DI 

OGGI: “SOLO I MATEMATICI PENSANO 

TANTO, DICONO SEMPRE LA VERITÀ, MA 

QUEL CHE DICONO NON SERVE A NULLA”. 

IN REALTÀ, LA MATEMATICA È IMMERSA 

NELLA QUOTIDIANITÀ PIÙ DI QUANTO SI 

IMMAGINI: BISOGNA SOLO PORTARLA ALLO 

SCOPERTO. E COSÌ IL NONNO CONTINUA LA 

SUA MISSIONE CON LA CRITTOGRAFIA, GLI 

ANAGRAMMI, IL TRIANGOLO ARITMETICO, 
GLI INSIEMI, LA LOGICA DELLE 

PROPOSIZIONI E I CIRCUITI ELETTRICI, LA 

STATISTICA E INFINE LA CURVA DI GAUSS. 

LA SCUOLA INTANTO È FINITA E IL NONNO 

E FILO POSSONO FINALMENTE PARTIRE PER 

IL MARE. SEMPLICE PER LA CHIAREZZA CON 

CUI VENGONO TRATTATI ANCHE GLI 

ARGOMENTI PIÙ COMPLESSI, IL ROMANZO È 

ADATTO AI LETTORI DI OGNI ETÀ. NON SI 

TRATTA, PERÒ, SOLO DI UNA SIMPATICA 

SPIEGAZIONE DELLA PROBABILITÀ E DELLA 

STATISTICA: NEL ROMANZO TROVA SPAZIO 

ANCHE UNA RIFLESSIONE SULLA 

MATEMATICA E SUL MODO CHE HANNO GLI 

ALTRI DI VEDERLA COME QUALCOSA AL DI 

FUORI DELLA REALTÀ, NONOSTANTE LA SUA 

PRESENZA IN OGNI AMBITO, COME IL 

NONNO DIMOSTRA ABILMENTE AL PICCOLO 

FILIPPO. 


